
 

 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione 

 
P.V. 39 del 31/07/2017 
 
Prot. 3744 del 07 agosto 2017 
 

Oggetto: Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai 

sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai 

sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 

643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico 

Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 
17.30, nella sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi 
dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale 
“Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
VISTI: 

• la L. R. 26/2003 e smi; 
• il D. Lgs. n. 267/2000 e smi;  
• D.Lgs.n.152/2006 e smi; 
• DGR n. Vlll/2244 del 29 marzo 2006 Programma di tutela e uso delle acque. 

 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli 
articoli 141 e seguenti del D. Lgs. n. 152/2006; 
 

Visto in particolare l'art. 149 del citato D. Lgs. n. 152/2006 relativo ai contenuti del Piano 

d'Ambito ed i successivi articoli 153, 154 e 155 relativi alle dotazioni dei Soggetti 

Gestori e alla Tariffa del Servizio Idrico Integrato; 
 



 

Visto, l'art. 48 della legge regionale n. 26/2003 modificato con legge regionale n. 

21/2010 che stabilisce che l'Ente di Governo d'Ambito per il tramite dell'Ufficio d'Ambito 

esercita, fra l'altro, le seguenti funzioni: 

 
"b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolo 149 del d.lgs. 

152/2006 e dei relativi oneri finanziari; 

..  omissis  

e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 

154, comma 4, del d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli 

eventuali soggetti interessati; "; 
 

Visto il Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge n. 214/2011, mediante il quale 
è stata individuata l'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas (di seguito AEEG), quale 

nuovo Ente nazionale di controllo in materia di Servizio Idrico Integrato (ora Autorità per 

l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico, di seguito AEEGS1); 
 

Dato atto che, a seguito del D.P.C.M. 20 luglio 2012 recante "Individuazione delle 
funzioni dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al 

controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 

dicembre 2011 n. 201", spetta all'AEEGSI la definizione dei costi ammissibili, dei criteri 

per la determinazione delle tariffe a copertura dei costi, la determinazione dei criteri in 

tema di qualità del servizio, la verifica dei piani d'ambito e la predisposizione delle 
convenzioni tipo per l'affidamento del Servizio; 
 

Richiamate le deliberazioni dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas e il Sistema 
Idrico relativamente alle disposizioni regolatorie, con particolare riferimento al metodo 

tariffario: 

- n. 347/2012/R/IDR inerente "Definizione dei contenuti informativi e delle procedure 

di raccolta dati in materia di Servizio Idrico Integrato", mediante la quale sono stati 

posti in capo ai gestori dei Servizio Idrico Integrato alcuni obblighi di invio dei dati 

rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013; 

- n. 585/2012/R/IDR dell'AEEG relativa a "Regolazione dei servizi idrici: 

approvazione del metodo tariffario transitorio (MIT) per la determinazione delle 

tariffe negli anni 2012 e 2013", successivamente integrata e modificata dalla 

deliberazione AEEG 88/2013/R/IDR; 

- n. 88/2013/R/IDR, recante "Approvazione del metodo tariffario transitorio per le 

gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 
- modifiche e integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR" ed il suo Allegato 1, 

recante "Regolazione tariffaria dei sei-vizi idrici per le gestioni soggette alla 

regolazione tariffaria CIPE (MTC)"; 

- n. 643/2013/R/IDR, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico e delle 

disposizioni di completamento", ed. MTI relativo al periodo regolatorio 2014-2015; 

- n. 664/2015/R/IDR, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico per il 

secondo periodo regolatorio MTI-2", che comprende le disposizioni regolatone in 

materia tariffaria per il quadriennio 2016-2019; 

 

Dato atto che l'attuale quadro regolatorio definito dall'AEEGSI, oltre alla sopracitata 

deliberazione n. 664/2015/R/IDR, è completato attualmente dai seguenti provvedimenti: 

- Deliberazione n. 655/2015/R/IDR, recante "Regolazione della qualità contrattuale del 
servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono", 

che individua standard di qualità contrattuale minimi, omogenei sul territorio 

nazionale, nonché le misure da adottare nel caso di mancato rispetto dei medesimi 



 

standard, includendo inoltre alcune disposizioni temporanee nelle more della 

definizione della regolazione della misura, con l'adozione del testo della RQSII 

(Regolazione Qualità Servizio Idrico Integrato); 

- Deliberazione n. 656/2015/R/IDR, recante "Convenzione tipo per la regolazione dei 

rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato - Disposizioni sui 

contenuti minimi essenziali; 
- Deliberazione n. 137/2016/R/IDR, recante "Integrazione del testo integrato 

Unbundling contabile - TIUC - con le disposizioni in materia di obblighi di 

separazione contabile (Unbundling) per il settore idrico"; 

~ Deliberazione n. 218/2016/R/IDR, recante "Disposizioni per l'erogazione del servizio 

di misura nell'ambito del servizio idrico integrato a livello nazionale"; 

- Determina AEEGSI del 30 marzo 2016, 2/2016 - DSID, recante "Definizione dello 

schema tipo e delle procedure di raccolta dati ai fini dell'aggiornamento del 

Programma degli Interventi (PDI) per il periodo 2016-2019, ai sensi degli artt. 6 e 7 

della deliberazione 664/2015/R/IDR e degli artt. 3,4 e 11 del MTI-2"; 

- Determina AEEGSI del 30 marzo 2016, 3/2016 - DSID, recante "Definizione delle 

procedure di raccolta dati e dello schema tipo per la relazione di accompagnamento 

alla predisposizione tariffaria, nonché indicazioni dei parametri di calcolo, ai fini della 
determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato per gli anni 2016, 2017, 2018 

e 2019 ai sensi della deliberazione n. 664/2015/R/IDR"; 

-  
Richiamati inoltre: 
 

• l'articolo 154, comma 4, del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sopra citato dispone che 
"il soggetto competente, al fine della redazione del piano economico-finanziario 
di cui all'articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la tariffa di base, 
nell'osservanza del metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), 
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per i'approvazione all'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas". 
 

 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del 
nuovo sistema tariffario, ai sensi della delibera AEEGSI  585/2012 e successive 
643/2013/r/idr, e 664/2015/r/idr, che ha portato alla condivisione con il Gestore unico 
Alfa della nota Prot. 2095 del 28 aprile 2016 inviata all'Autorità per l'energia elettrica il 
gas e i servizi idrici ove si è provveduto a richiedere una proroga del termine previsto 
dall’art. 7.3 della Deliberazione AEEGSI n. 664/2015/R/idr del 28 dicembre 2015, in 
virtù del fatto che la delibera di affidamento prevede all’articolo 52, un periodo 
transitorio fino alla completa acquisizione da parte di Alfa delle gestioni precedenti, Alfa 
ha, successivamente alla firma, richiesto la proroga di alcuni dei termini previsti dalla 
convenzione stessa, per le difficoltà che sono sopraggiunte nella integrazione dei 
gestori preesistenti in Alfa.  
 

Premesso che : 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, 
previe deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 
del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva 
stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella 
Provincia di Varese; 

-   con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 
2015, preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 



 

d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 
giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della 
società Alfa s.r.l. la decadenza gestioni esistenti e la disciplina del periodo 
transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito; 

 
-  con delibera P.V. 42 dal 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito approvava la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della 
società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 convertito nella legge 
148/2011 e successive modificazioni; 

-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 
2015, previe deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito 
P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 
2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di 
servizio approvato con la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 
giugno 2015;  

-  con deliberazione del Consiglio provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 
veniva approvato l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 
relativamente al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito ottimale della Provincia di 
Varese;  

-   con deliberazione del Consiglio provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2017 
avente oggetto: servizio idrico integrato - atto di indirizzo e principali obiettivi per  
veniva aggiornato  l’Atto di indirizzo di cui al precedente punto relativo al  
completamento del processo di aggregazione delle gestioni esistenti. 

 
Richiamata inoltre la deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 31 del 29 giugno 2017 
avente oggetto: delibera di salvaguardia della gestione di Aspem e atti conseguenti, con 
la quale il Consiglio Provinciale ha provveduto a deliberare la prosecuzione da parte di 
Aspem s.p.a. nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla 
società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti 
regolanti il rapporto con i singoli Comuni; di modificare e/o integrare il Piano d’Ambito 
nelle sue varie articolazioni; sottoposto a condizioni sospensive: 
 

- adeguamento del piano economico finanziario e del piano tariffario in 
maniera da tenere conto della coesistenza, per un determinato periodo, 
delle gestioni di Alfa s.r.l. e delle gestioni di Aspem s.p.a.; 

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica 
per Aspem s.p.a. per il periodo tariffario 2012-2015, con attribuzione di uno 
specifico quadrante;  

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica 
per Aspem s.p.a. e di conseguenza per Alfa Srl  per il periodo tariffario 
2012-2015, con attribuzione di uno specifico quadrante;  

- determinazione della tariffa per il periodo regolatorio 2016-2019 che 
consideri la coesistenza, per un determinato tempo, delle gestioni di Aspem 
s.p.a. e di Alfa s.r.l.;    

- delibera di aggiornamento dei corrispettivi relativi agli anni 2010 e 2011 per 
le gestioni ex-Cipe in accordo alla del. AEEGSI 268/2014/R/idr).  

 

DATO ATTO: che il MTI-2 conferma una regolazione per schemi regolatori, che 
prevede che l'Ente d'Ambito o il soggetto competente, una volta individuato il rapporto 
tra il fabbisogno di investimenti dal 2016 al 2019 ed il valore delle infrastrutture esistenti, 



 

nonché gli eventuali costi operativi aggiuntivi associati ad obiettivi specifici necessari in 
ciascun anno, selezioni le regole di determinazione tariffaria applicabili nel pertinente 
quadrante dello schema regolatorio; 

PRECISATO che all'art. 6 della deliberazione 664/2015/R/IDR nel fornire la definizione 
dello "specifico schema regolatorio", enuclea l'insieme degli atti oggetto di 
aggiornamento necessari alla predisposizione tariffaria, che l'Ente di Governo 
dell'Ambito o altro soggetto competente propone all'AEEGSI ai fini della relativa 
approvazione, costituiti da: 

a) il programma degli interventi (Pdl), ai sensi dell'art. 149, comma 3, del D.lgs. 
152/06, che specifica gli obiettivi da realizzare sulla base di una puntuale indicazione 
degli interventi per il periodo 2016-2019, riportando, per l'eventuale periodo residuo fino 
alla scadenza dell'affidamento, le informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei 
livelli minimi di servizio, nonché ai soddisfacimento della complessiva domanda 
dell'utenza;  

b) il piano economico finanziario (PEF), che ai fini della presente deliberazione 
rileva limitatamente al Piano tariffario e dal Rendiconto finanziario, redatti in base 
all'Allegalo A, che prevede con cadenza annuale per tutto il periodo dì affidamento, 
l'andamento dei costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei 
proventi da tariffa con esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario di cui al 
comma 3.1 e del vincolo ai ricavi del gestore; 

c) la convenzione di gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire i 
contenuti minimi essenziali approvati dall'AEEGSI con deliberazione n. 656/2015/R/idr; 

CONSIDERATO che all'art. 7.1 della deliberazione n. 664/2015/R/idr, nell'ambito della 
procedura di approvazione, attribuisce agli Enti di Governo dell'ambito il compito di 
predisporre le tariffe del II periodo regolatorio 2016-2019 sulla base della metodologia 
di cui all'art. 6 e dei dati già inviati nell'ambito dei procedimenti di raccolta dati disposti 
contestualmente alla deliberazione 643/2013/R/idr (di seguito MTI), come aggiornati ai 
sensi dell'art. 7.2.. A tal fine gli stessi Enti validano "le informazioni fornite dai gestori e 
le integrano o le modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi 
efficienti di investimento e di esercizio". 

 

RILEVATO CHE: 

il MTI-2, nel disciplinare gli adempimenti di cui alla deliberazione 664/15/r/idr prevede 
l'applicazione di un unico moltiplicatore tariffario, calcolato sulla base delle variabili 
economiche e di scala riferite al complesso delle gestioni, al netto delle transazioni tra i 
medesimi gestori. 

il comma sopra riportato chiarisce che il tela tariffario unico debba essere quantificato 
valorizzando le variabili economiche necessarie per la determinazione tariffaria, non 
come una mera sommatoria di quanto rilevato dalle gestioni esistenti, bensì operando 
una valutazione d'insieme, definendo eventualmente anche economie di scala e di 
scopo sulla gestione complessiva; 

nel caso di specie dell'Ambito territoriale di Varese, avendo affidato il servizio di 
gestione nel corso del 2015, si ritiene ammissibile presentare un Teta per il Gestore 
Alfa Srl quantificato sulla base di valutazioni, stime ed ipotesi adeguatamente motivate, 
con le quali si intende sia valorizzare variabili tecniche ed economiche, che risultano ad 
oggi indisponibili o non correttamente determinate, sia quantificare in termini economici 
gli effetti di un accorpamento delle gestioni (es. costo di start up dell'azienda o riduzioni 
di costo derivante da economie di scala e di scopo), ed un teta specifico per il Gestore 
Salvaguardato Aspem tenendo conto dei dati contabili ed extra contabili specifici di 
Aspem Spa. 



 

RILEVATO che: 

con le citate determinazioni del 30 marzo 2016 n. 2/2016 e n. 3/2016, l'AEEGSI ha 
predisposto rispettivamente gli schemi-tipo del documento di aggiornamento del 
Programma degli Interventi (di seguito Pdl)e delil relazione di accompagnamento 
prevista dagli artt. 6 e 7 della Delibera 664/2015/R/IDR e degli arti. 3, 4 e 11 del MTI-2; 
a seguito della revisione del PEF e del Pdl si ritiene opportuno é necessario aggiornare 
gli elaborati del Piano d'Ambito vigente in recepimento delle nuove elaborazioni. 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 7.3 della deliberazione 664/5015/R/idr l'Ente di 
Governo o altro soggetto competente: 

-definisce gli obiettivi e, acquisita la proposta del gestore riguardo agli interventi 
necessari al relativo conseguimento, aggiorna il Pdl di cui al co. 6.2; 

-predispone la tariffa per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 nell'osservanza del 
metodo di cui all'Allegato A della deliberazione; 

-redige coerentemente - ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione -
l'aggiornamento del Piano Economico-Finanziario (fino al termine dell'affidamento) che 
preveda, ai sensi dell'art. 149, comma 4, del d.lgs.152/06, "il raggiungimento 
dell'equilibrio economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, 
efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti 
programmati"; 

 
ai fini dell'approvazione da parte dell'Autorità, trasmette lo schema regolatorio di cui 
all'Articolo 6, inviando: 
 

i. il Programma degli Interventi, come disciplinato al comma 6.2; 
ii. il Piano Economico-Finanziario, che, secondo quanto previsto al comma 6.2, 
esplicita il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario teta(O) che 
ciascun gestore dovrà applicare in ciascun ambito per le singole annualità del 
periodo 2016-2019, fatta salva la possibilità di eventuali aggiornamenti; 
iii. la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la 
disciplina introdotta con il presente provvedimento secondo quanto previsto al 
comma 6.2; 
iv.una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata, 
v. l'atto o gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria ovvero di approvazione 
dell'aggiornamento del piano economico-finanziario; 
vi. l'aggiornamento, ai sensi del precedente comma 7.2, dei dati necessari, 
forniti nel formato richiesto dall'Autorità. 
 

DATO ATTO che l'AEEGSI entro i successivi 90 giorni, approva le proposte tariffarie ai 
sensi dell'art. 154, comma 4 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., salva la necessità di 
richiedere ulteriori integrazioni;RILEVATO che l'elaborazione del MTi-2 riguarda tutti i 
soggetti appartenenti all'A.T.O. di Varese; 

RITENUTO di definire, per motivi di opportunità, nonché per una omogeneizzazione 
delle tariffe da applicare sul territorio,  un teta unico per Alfa Srl per l'ambito di Varese, 
applicando l'art. 7.1 dell'Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/1DR ed un teta unico 
per il bacino Aspem Spa; 

DATO ATTO che ai sensi del comma 11.1 dell'Allegato A della deliberazione 
664/2015/R/IDR, l'AEEGSI si riserva di verificare l'effettiva realizzazione degli 
investimenti previsti, al fine di assicurare anche la corretta attribuzione negli schemi 
regolatori. 



 

VISTA la proposta di “schema regolatorio” redatta ai sensi dell’art. 7 della Deliberazione 

664/2015/R/IDR dall'Ufficio d'Ambito di Varese, formata dai seguenti documenti allegati 

al presente provvedimento: 

 

 Allegato 1 – “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Alfa srl predisposti 

sulla base della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite 

dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e Determinazione 

2/2016/R/IDR - DSID (agli atti); 

 Allegato 2 “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Salvaguardato 

Aspem Spa predisposti sulla base della proposte del Gestore e seguendo le 

disposizioni stabilite dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e 

Determinazione 2/2016/R/IDR - DSID (agli atti); 

 Allegato 3 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa 

per gli anni 2016-2019 Gestore Alfa Srl redatta ai sensi della Deliberazione 

AEEGSI 664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” 

contenente il “Piano Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 Gestore Alfa 

Srl redatto secondo gli schemi allegati alla Deliberazione AEEGSI 

664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore 

tariffario theta (agli atti); 

 Allegato 4 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa 

per gli anni 2016-2019 Gestore Aspem Spa redatta ai sensi della 

Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR 

- DSID” contenente il – “Piano Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 

Gestore Aspem Spa redatto secondo gli schemi allegati alla Deliberazione 

AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai ricavi del gestore e il 

moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 

 Allegato 5 - la “Convenzione di Gestione tra Ato e Alfa aggiornata ai sensi 

della Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione 

Consiglio Provinciale n. 31 del 29/06/2017 avente oggetto: delibera di 

salvaguardia della gestione di Aspem e atti conseguenti (agli atti);  

 

 Allegato 6 la"Convenzione di Gestione tra Ato e Aspem Spa aggiornata ai 

sensi della Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con 

deliberazione n. 31 del 29/06/2017 avente oggetto: delibera di salvaguardia 

della gestione di Aspem e atti conseguenti (agli atti). 

 

DATO ATTO che la rinuncia della componente FONI (Fondo Nuovi Investimenti) e la 

rimodulazione dei costi operativi per gli anni dal 2016 al 2019 unitamente a quelli degli 

anni precedenti dal 2012 al 2015, è finalizzata esclusivamente a contenere l’aumento 

del moltiplicatore tariffario entro il limite massimo applicabile, qualora  per mutate 

condizioni, dovessero cambiare i valori delle altre componenti tariffarie questo Ente si 

riserva di rivalutare la rinuncia medesima.  

Dato atto della rimodulazione dei costi operativi di cui sopra si prevede sin da ora che in 

sede di predisposizione tariffaria nel terzo periodo regolatorio dal 2020 in poi verrà 

valutata la possibilità di riconoscere gli oneri finanziari maturati.  

 



 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità chiede sia verbalizzato il seguente 

intervento: " Il Cda prendendo atto che il sistema di calcolo Aeegsi genera per il futuro 

una significativa perdita, esprime perplessità e preoccupazione per questo sistema, ma 

trattandosi di quello legalmente applicabile decide di prenderne atto e di approvarlo. 

Il Cda prende atto che numerosi dati utili per il completamento dei dati tariffari, 

dell'articolazione etc, richiesti appositamente ai Comuni ed alle Società dallo scorso 

marzo 2016, non sono stati forniti e richiede di verbalizzare nel presente atto di portare 

all'attenzione della Conferenza dei Comuni l'elenco dei Comuni che non hanno fornito i 

dati utili al fine di provvedere con il prossimo aggiornamento del Pef.  

  
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così 
come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012:  
 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 

dell’Ufficio d’Ambito. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

Il Presidente pone in votazione l’approvazione dello Schema regolatorio tariffario del 

S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 

664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione 

Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi 

del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il 

Gestore salvaguardato Aspem Spa; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

 

DELIBERA 

 

1. Di prendere atto della documentazione trasmessa dai Gestori Alfa e Aspem redatta 

ai sensi di quanto previsto dalla Deliberazione AEEGSI n. 664/2015 e secondo gli 

standard indicati nelle Determinazioni AEEGSI n. 2/2016 e n.3/2016; 

 

2. Di approvare gli “schemi regolatori” redatto ai sensi dell’art. 7 della Deliberazione 

664/2015/R/IDR formato dai seguenti documenti allegati al presente provvedimento: 

 

- Allegato 1 – “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Alfa srl predisposti sulla 

base della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite dall’AEEGSI con 

Deliberazione 664/2015/R/IDR e definito secondo l'Allegato 2 della Determinazione 

2/2016/R/IDR - DSID schema relativo al Piano Investimenti (agli atti) ; 

- Allegato 2 “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Salvaguardato Aspem Spa 

predisposti sulla base della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite 

dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e definito secondo l'Allegato 2 della 

Determinazione 2/2016/R/IDR - DSID schema relativo al Piano Investimenti (agli 

atti); 



 

- Allegato 3 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa per 

gli anni 2016-2019 Gestore Alfa Srl redatta ai sensi della Deliberazione AEEGSI 

664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” contenente il “Piano 

Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 Gestore Alfa Srl redatto secondo gli schemi 

allegati alla della Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai 

ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 

- Allegato 4 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa per 

gli anni 2016-2019 Gestore Aspem Spa redatta ai sensi della Deliberazione AEEGSI 

664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” contenente il – “Piano 

Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 Gestore Aspem Spa redatto secondo gli 

schemi allegati alla Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai 

ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 

- Allegato 5 - la “Convenzione di Gestione tra Ato e Alfa aggiornata ai sensi della 

Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione Consiglio 

Provinciale n. 31 del 29/06/2017 avente oggetto: delibera di salvaguardia della 

gestione di Aspem e atti conseguenti (agli atti); 

- Allegato 6 la"Convenzione di Gestione tra Ato e Aspem Spa aggiornata ai sensi 

della Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione n. 31 del 

29/06/2017 avente oggetto: delibera di salvaguardia della gestione di Aspem e atti 

conseguenti (agli atti);  

3. di approvare l'aggiornamento, rispetto a quanto approvato con delibera del 

Consiglio di Amministrazione P.V. 47 del 03/10/2016 relativo alla programmazione del 
quadriennio 2016-2019 per l'ambito territoriale della provincia di Varese relativa a 
fognatura e depurazione - Allegato 7-, come previsto dalle direttive europee e richiesto 
da Regione Lombardia con nota 31 maggio 2016 prot.2660, dando atto che questo 
documento relativo alla  programmazione è stato un atto prodromico al Piano degli 
Investimenti 2016-2019 del Gestore Alfa Srl(trattandosi di fognatura e depurazione) 
predisposto anche sulla base delle proposte del medesimo Gestore e seguendo le 
disposizioni stabilite dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e Determinazione 
2/2016/R/IDR - DSID (documento di cui al precedente allegato 1 del punto 2) (agli atti); 

 

4. di approvare di conseguenza per gli anni 2012 2013 2014 2015 2016, 2017, 

2018 e 2019 i seguenti valori: 

 

Alfa  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Moltiplicatore tariffario ϑ 1,065 1,134 1,208 1,286 1,065 1,134 1,208 1,286 

Incremento annuale del 

moltiplicatore tariffario ϑ 

6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 6,5%% 6,5%% 6,5% 

Aspem Spa 0,935 0,996 1,090 1,188 1,028 1,110 1,199 1,295 

 

Incremento annuale del 

moltiplicatore tariffario ϑ 

-  6,5% 6,5% 9% 9% 2,8% 8% 8% 8% 

 

5. di prendere atto della rinuncia della componente FONI (Fondo Nuovi 

Investimenti) e della rimodulazione della componente dei costi operativi per gli anni dal 

2016 al 2019 unitamente a quelli degli anni precedenti dal 2012 al 2015, precisando che 

è finalizzata esclusivamente a contenere l’aumento del moltiplicatore tariffario entro il 



 

limite massimo applicabile; qualora per mutate condizioni, dovessero cambiare i valori 

delle altre componenti tariffarie questo Ente si riserva di rivalutare la rinuncia 

medesima. Dato atto della rimodulazione dei costi operativi di cui sopra si prevede sin 

da ora che in sede di predisposizione tariffaria nel terzo periodo regolatorio dal 2020 in 

poi verrà valutata la possibilità di riconoscere gli oneri finanziari maturati; 

 

6. di inviare la documentazione redatta ai sensi di quanto previsto dalla 

Deliberazione AEEGSI n. 664/2015 all’Autorità nazionale secondo gli standard indicati 

nelle Determinazioni AEEGSI n. 2/2016 e n.3/2016; 

 

7. di disporre la trasmissione della presente deliberazione e della documentazione 

suddetta all' Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas e ai gestori Alfa e Aspem;  

 
8. di sottoporre all’espressione di parere della Conferenza dei Comuni il presente 
provvedimento ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i. e alla successiva 
approvazione del Consiglio Provinciale gli atti di cui ai precedenti punti; 

9. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente  i 
pareri  ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così  come 
modificato dall’art.3  del D.L.174 del 10.10.2012. 

 

10. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 
267/2000. 
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